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      Non avevo visto mai la mia amica Christine osservare così giù. Era normalmente così persona allegra, non si lasciava mai abbattere qualunque fosse la difficoltà. Ma ho dovuto ammettere che essere licenziata a ventisette anni era abbastanza deprimente di suo senza che il suo ragazzo la lasciasse per una bionda tettona.

      Per strada verso l’appuntamento con Jean e altre amiche, mi sono chiesta se ci fosse qualcosa che potessi fare per ridarle il sorriso. Di solito ci raggiungeva per le uscite del lunedì sera, ma stasera aveva promesso di aiutare sua madre con certo vestito.

      Naturalmente, alle altre dispiaceva che il ragazzo di Christine l’avesse lasciata.

      “Non è come essere picchiati quando si è a terra?” Disse Jean.

      Fui d’accordo e aggiunsi che sarebbe stato carino se facessimo qualcosa per risollevarla. “Qualcuno ha suggerimenti?”

      Le ragazze sorseggiarono dalle loro bevande mentre ci pensavano.

      “Che dite di una festa?” Disse Ann alla fine.

      “Non so; è veramente dell'umore per…?” Cominciò Jean.

      Ma la interruppi rapidamente. “Aspetta, è una buona idea. "Il compleanno di Christine è sabato prossimo, perché non le organizziamo una festa a sorpresa?”

      “Beh, se siete sicure. Mi domando solo se vuole così casino al momento.” Jean sembrava dubbiosa.

      “Ovvio che lo vuole” ho risposto. “Il casino è esattamente ciò di cui ha bisogno. Dare questa festa dimostrerà quanto noi tutte ci teniamo. Ma abbiamo soltanto fino a sabato, quindi da dobbiamo pensare ad un piano d'azione.”

      Entro la fine della serata fu deciso che avremmo dato la festa nella sala della comunità. Essendo nel verde del villaggio e vicino al laghetto delle anatre lo rende il posto ideale per una festa estiva.

      Inoltre avevamo steso la lista degli invitati. Ann, che di recente aveva completato un corso di computer, si offrì di stampare gli inviti. Abbiamo deciso che la festa sarebbe cominciata alle 7 di sera in punto, quindi era importante che tutti gli ospiti fossero alla sala entro le 6.30 di sera al massimo. Chiunque fosse arrivato più tardi avrebbe rischiato di inciampare in Christine e la sorpresa sarebbe stata rovinata.

      La mia testa ronzava mentre tornavo a casa. Per qualche ragione dovevo ancora a capire, mi sarei proposta per cucinare la torta. Dovevo aver bevuto troppo vino. La mia abilità nel cucinare le torte non andava oltre le torte immaginarie.

      Vi aveva promesso che l’avrebbe decorata venerdì, il che significava che avrei dovuto fare la dannata cosa l’indomani, Contando alcuni giorni perché si sistemi. Ora, che altro avevo detto che avrei fatto? Ah, sì. Avrei chiesto a mio fratello di provvedere alla musica.

      All’improvviso mi impanicai. Era stato avventato da parte mia offrire i servizi di Jerry. A lui piace il suono pesante; quello che noi volevamo davvero era qualcosa di leggero per una serata estiva.

      Ma lui aveva appena formato una band e sapevo che avrebbe apprezzato l’opportunità di suonare ad un pubblico dal vivo, anche se era gratis. Comunque, avrei avuto bisogno di chiarire quello che volevamo.

      Ci riunimmo di nuovo la sera seguente, avendo deciso di incontrarci ogni giorno fino alla festa.

      “Ho cucinato la torta”. Sorrisi a Vi imbarazzata. “Ho paura si sia ristretto un po'. Beh, abbastanza in realtà; spero che possa riparare al danno con la glassa”. Malvolentieri continuai dicendo di aver spiegato a Jerry ciò che volevamo e che era più che felice di pensare alla musica.

      Incrociai le dita sotto il tavolo. Sembrava che avesse capito quello che avevo detto, Ma non potevo esserne sicura. Jerry era incline a fare sempre di testa sua.

      Ann disse di aver prenotato la sala per l’intero giorno, così avremmo avuto il tempo di decorarlo. Aveva anche comprato una copia degli inviti per approvarli, dicendo che li avrebbe spediti il giorno seguente se tutte fossimo state d’accordo.

      Alcune delle altre avevano già iniziato a fare torte, spiedini di salsicce e polpette da congelare. I tramezzini e altre cose così sarebbero stati fatti il giorno stesso. Finora tutto andava secondo il piano.

      Entro venerdì tutte le amiche di Christine avevano telefonato per accettare l’invito alla festa, promettendo in fede di essere lì prima delle 6.30 di sera. Tutti quelli che sapevano della sorpresa avevano promesso segretezza. Mi tenni ben lontana di Christine, temendo di farmi scappare qualcosa e far saltare la montatura.

      Il mattino seguente stavo prendendo pane fresco e panini, mentre vino, noci e patatine erano già stivati nel garage di Ann. Era tutto organizzato, niente sarebbe andato storto. Avremmo semplicemente arredato la sala la mattina e poi chiuso la porta a chiave fin quando avessimo avuto bisogno di mettere giù il cibo.

      Mi svegliai in un bel sabato mattina. Di solito sabato mattina preferivo svegliarmi più tardi, ma quel giorno non c'era un secondo da perdere.

      Quando entrai di fretta dalla porta, la sala era fremente di attività Ann era nel bel mezzo del gonfiare un palloncino. Sorpreso dalla mia entrata improvvisa, volò via dalle sue dita per la sala, facendo ridere tutti.

      “Non credo di poterne gonfiare molti altri” disse Ann quando le risate si attenuarono. “E’ più di difficile di quanto credevo, non ho abbastanza fiato”.

      “Non preoccuparti, faremo a turno” le assicurai. Anche se non ero sicura di come potessimo farcela se Ann non ce la faceva. Essendo una sommozzatrice eccellente, i suoi polmoni erano molto meglio dei nostri.

      Nel frattempo, Helen stava facendo un bel lavoro con le decorazioni floreali, che sarebbero state il centrino al tavolo e il fratello piuttosto pompato di Ann, David, era sulla scala a pioli. Si era offerto per agganciare una lunga rete nel soffitto. Avrebbe sostenuto i palloncini gonfiati. All’ora dell'appuntamento, un singolo filo sarebbe stato spinto facendoli cadere sugli ospiti sotto.

      “Hei, che pensi di quello? Scommetto che voi ragazze non sareste riuscite a fare un bel lavoro”. David fece un gesto verso la rete solo per perdere la stabilità sulla scala.

      Le sue mani, agitandosi in aria, si aggrapparono ad una corda, che si rilevò essere l’interruttore dei tre ventilatori a soffitto appena istallati. Lo strappo improvviso della corda fece azionare i tre ventilatori subito ad alta velocità e soffiare i delicati fiori di Helen via dal tavolo.

      “Spegneteli!” gridò, stringendo i suoi preziosi fiori al suo apio seno. “Idiota! A che gioco stai giocando?”

      “Mi dispiace”, disse David, ancora traballando pericolosamente sulla scala a pioli, cercando freneticamente di aggrapparsi con una mano a qualcosa di più stabile. Sfortunatamente, si aggrappò alla rete pe i palloncini e, essendo fissato con solo alcuni spilli, si staccò facendolo cadere al suolo. Ann e io corremmo dove stava disperatamente cerando di liberarsi dalla rete. Scoppiammo a ridere della scena.

      Una volta che si fu liberato, David saltò in piedi, rosso in viso per l'imbarazzo. Buttò la rete a terra. Se sapete fare meglio, potete andare avanti voi”.

      “Mi dispiace” dissi, soffocando la risata. “Non dovremmo ridere. Stai bene?”.

      Fece segno di sì ancora rosso in viso.

      Stai facendo un così bel lavoro, David, saremmo grate se lo rimettessi in piedi”. Un pensiero improvviso mi bloccò. “Dopo di che, saresti un angelo se gonfiassi i palloncini. Apprezzo molto la tua offerta di aiutarci, so che non potremmo farcela senza di te”. Sorrisi furbescamente alle ragazze.

      “Beh, immagino che se la metti in questo modo potrei stare un po’ di più” disse David recuperando la sua dignità. “Quanti palloncini ci sono?”

      “Grazie, David. Ce ne sono abbastanza veramente, ma non devi gonfiarli tutti, un paio di centinaia basteranno".

      Sembrò inorridito. Sorridendogli nel modo più affettuoso, mi mossi rapidamente verso la cucina dove Jean e Mary erano pronte a fare i tramezzini.

      “Cos’è successo là fuori?” Mary indicò la sala.

      “David stava facendo lo scemo con la scala" feci un gran sorriso ricordando la scena.

      “Non gli hai detto che non abbiamo tempo per scherzare?" disse Jean.

      “Sì, hai ragione” dissi. “Ho il pane in auto, forse potreste darmi una mano a portarlo dentro”.

      Jean e Mary mi guardarono. “Abbiamo comprato noi il pane” disse Mary alla fine. “Pensavamo avresti portato qualcosa da metterci dentro”.

      Ero stordita. Era il contrario. “Guarda, è scritto qui”. Tirai fuori la lista dalla tasca.

      “No. Il pane è nella nostra lista” disse Jean, tirandolo fuori dalla sua borsa. “Io e Mary dovevamo raccogliere e pagare il pane. Fammi vedere” si fermò, scorrendo le dita sulla pagina. “Qui!” disse trionfante. “Ordinare e raccogliere pane. Dice che tu e Helen avreste dovuto comprare ripieni e farciture".

      Chiusi gli occhi e respirai a fondo. “Beh” dissi alla fine. “Le cose stanno così. Dobbiamo pensare in fretta. Spero solo che nessun’altra porti pane”. Chiamai Helen e Ann in cucina e cominciai a spiegare il problema.

      “Davvero! Donne! Non sapete fare niente di giusto?” la testa di David apparve dietro la porta.

      Gli ricordai la sua recente zuffa con la rete dei palloncini e cosa i suoi amici ne avrebbero fatto se avessero saputo. Se ne andò di soppiatto senza un’altra parola.

      “Helen, hai portato niente che possiamo usare per i tramezzini?" chiesi andando dritta al punto.

      “Sì, pane e pagnotte. Sono nella mia auto”. Guardò le espressioni dei nostri visi. “Cosa? Perché mi guardate così? La mia lista dice due dozzine di pagnotte medie e quattro dozzine di panini. Non posso farci niente se qualcuno ha fatto confusione”. Tornò alle decorazioni floreali.

      “Vedete! Decidiamo cosa vogliamo e andrò a prenderlo” dissi stancamente. “Ma per l’amor di dio sii veloce, non possiamo più permetterci di fare casino. Il tempo passa”.

      Era vero. C’era così tanto da fare e ora dovevo correre al negozio di alimentari.

      Un altro problema mi aspettava al ritorno. Questa volta era il frigo. Non funzionava bene. David era in ginocchio e scrutava il lavoro.

      “E' semplicemente troppo vecchio. Credo che la sala stia procedendo a comprarne un altro" disse guardandomi.

      “Va benissimo, ma noi cosa facciamo intanto? Tutta questa carne cotta andrà a male se la lasciamo fuori al caldo”. La mia pazienza stava per esaurirsi. Forse una festa a sorpresa per Christine non era stata una bella idea dopotutto.

      Jean arrivò in soccorso, o almeno i suoi genitori. Sembrava che avessero un frigo leggero nella loro roulotte. “E’ piccolo, ma per un giorno può andare".

      Non m’importava quanto fosse piccolo, era un segno di dio. Jean e io andammo fuori a trovare il frigo.

      Temevo il mio ritorno nella sala. Sembrava che ogni volta che entravo trovassi problemi. Quella volta non faceva eccezione. Ann, improvvisamente sorpresa dallo scoppio di un palloncino, aveva fatto cadere un gran vassoio di bicchieri. Stava procedendo a spazzare via i cocci.

      “Non so se ne abbiamo abbastanza adesso. Cosa ne pensi?” chiese.

      “E’ un buon momento per dire che siamo a corto di posate?”

      “E piatti?”

      "Nessuno ha pensato a salviette?”

      “Il salmone non ha un buon odore. Pensate sia scaduto?”

      Le voci arrivavano da tutte le direzioni. “Non lo so e non m’importa” urlai. Perché tutto stava andando così terribilmente male? Calmandomi un po’, suggerii di portare delle posate e bicchieri dalle nostre case quando saremmo tornare quella sera.

      Lavorammo tranquillamente per il resto del pomeriggio e entro il tardo pomeriggio sembrammo arrivare al punto in cui pensai che potessimo rilassarci, nonostante molti dei palloncini fossero scoppiati per il caldo e una seconda caduta della rete.

      A quel punto suggerii che fosse una buona idea andare a casa a cambiarci. “Ma meglio che torniamo qui subito in caso ci sia un’altra catastrofe”.

      “Perché non vieni alla festa, David?” chiesi. “Sei stato così d'aiuto oggi, mi sembra un peccato che ti perda tutto il divertimento".

      “Non sono sicuro se saprò sopportare il ritmo”. I suoi occhi azzurri brillarono. “La festa non è iniziata e mi sento già frastornato. Sono caduto dalla scala una volta e sono quasi svenuto due volte mentre gonfiavo i palloncini. Sussulto al pensiero di cosa potrebbe capitare in pieno svolgimento”.

      All’improvviso mi sentii colpevole. Avevo notato che aveva chiuso gli occhi un paio di volte, ma avevo pensato stesse solo facendo lo scemo. E se fosse svenuto?

      Proprio allora Helen, che stava rovistando in una credenza, chiamò. “Guardate cosa ho trovato! È un aggeggio per gonfiare i palloncini”.

      Spinsi David fuori dalla porta prima che esplodesse. “Torna quando ti sei fatto una doccia e cambiato, ti sentirai molto meglio, promesso”. Guardando per l’ultima volta la sala, tirai le tende e me ne andai.

      Quando tornammo, una situazione ancora più snervante ci aspettava. Uno scoppio della conduttura dell’acqua ci costrinse a mettere in atto lunghe deviazioni del traffico. Fortunatamente, gli invitati arrivarono con pochi minuti di ritardo.

      Era quasi ora della sorpresa. Eravamo tutti nella sala buia quasi senza dire una parola. Guardai David e sorrisi. Non era poi così male, almeno mi aveva dato un passaggio per assicurarsi che non arrivassi in ritardo e devo dire che si era lavato e pettinato molto bene. Forse lo avevo giudicato male.

      Guardando la sala, tirai un sospiro di sollievo. Tutto era pronto. La rete di palloncini aveva finalmente deciso di stare su, la sala era addobbata bene, il buffet sembrava delizioso e eravamo riusciti a trovare abbastanza bicchieri, posate, piatti nel fondo della credenza. Perfino ala musica di Jerry era come la volevamo. Mi sentii davvero fiduciosa per la serata: cosa avrebbe potuto andare storto ora…?

      Ma, in quel preciso momento, una piccola voce nel retro della sala saltò fuori: "Qualcuno ha pensato ad invitare Christine?".
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